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Deciso moitìtò dei lavoràtòri à i èòyerìio per le périÉiS 

Fabbriche negozi scuole 
tutto fermo ieri a Milano 
Fitta folla al comizio dei sindacati al Lirico - Bloccati i trasporti - I discorsi di 
Mosca (CGIL), Rossi (UIL) e Camiti (CISL) - L'adesione del Movimento studentesco 

Un aspetto della manifestazione dei lavoratori romani 

IL DISCORSO DI NOVELLA A NAPOLI 

È possibile aumentare 

subito tutte le pensioni 
(Dulia prima papilla) 

di to nazionale vi sono t re mi
lioni e mezzo di pensionati 
che vivono con minimi men
sili di 18 mila e di 21.900 li
re . m e n t r e la media mensile 
delle pensioni della Previden
za Sociale non supera le 26 
mila l i re . 

Nella lotta per le pensioni 
confluisce quindi un 'ansia 
di giustizia generale, un sen 
t imento di rivolta verso con
dizioni di vita e di lavoro di
ventate intollerabili e contra
s tant i con la coscienza civile. 
una volontà di r innovamento 
sociale- che sorge dai più lar
ghi s t ra t i di lavoratori giova
ni ed anziani . 

Gli Industr ial i , anche quel
li che sono Inadempienti ver
so l ' INPS (e nel Sud ce n'e 
mol t i ) l amentano che i con 
t r ibut i previdenziali incidono 
t r o p r o sui costi del lavoro. 
che cos tano t roppo . Essi , ol
t r e ad essere ostili a l l 'aumen 
to delle pensioni , t raggono pe
r ò mot ivo da ques te loro la
gnanze per a t taccare il prin
cipio del l 'assicurazione gene
rale obbl igatoria ten tando 
cioè di spezzare un legame 
sol idaris t ico che cost i tuisce 
una delle conquis te fondamen 
tali della coscienza operaia . 
A ben diversa ragione, i la 
vora tor i l amentano che 1 trat
t ament i previdenziali danno 
poco II fatto è che i soldi 
versat i da operai ed impiega
ti pe r le loro pensioni sono 
anda t i e vanno t in tura a com
pensa re le s o m m e non paga
te dal lo S ta to per garant i re 
una pensione a lavoratori non 
ass icura t i o ad a l t re catego
rie con scarso potere con :n 
but lvo . Tra l 'altro 1 soldi dei 
lavorator i dipendenti vanno a 
copr i re il vuoto del manca to 
\ e r s a m e n t o del contr ibut i do
vuti dagli agrar i por assicu
ra re le pensioni ai b r a c c a n t i . 

/ soldi 
ci sono 

ho S ta to pe<ca insomma dai 
fondi dest .nat i alle pensioni 
dei lavorator i , invece di 
pescare dai ceti p m abbien
ti per da re un min imo di 
pensione a tant i lavorator i 
c h e «ìC aOZi'j f i l ivi , u e l le mi -
facilmente possono cost i tuire 
una propr ia pensione con p r ò 
pr i cont r ibut i : e il caso dei 
coltivatori d i re t t i , dei con
tadini I » s ta to . 1 governi . 
hanno sempre affermato che 
non avevano i quat t r in i ep 
p u r e abb iamo u s t o m e ri; 
anno in anno su:;o aumen 
tati gli stanziarne.-!:, per ape 
se improdut t ive . abbiamo vi 
s to add i r i t tu ra la lira ancia 
re in soccorso dei dollaro. 
della s ter l ina e del Iranco 
francese; cont inuiamo ad a i 
s.stere alla fu„'a di capita.! 
ali es tero 

Non s iamo ce r t amente noi 
— ha prOM>g".;ito :1 segretar io 
generale della CGIL — a sui 
p i r a per gli aper t i a t taccai 
di cui è l a t to ogget to il pos
sente sc iopero in a t to . 

Non poss iamo però accet
t a re la cri t ica di aver lassa
t o poco tempo al governo per 
Tagliare i proo'.cmi e per de

cidere. Vogliamo di re che 5 
anni di tergivcrsament i , di 
rinvìi, di impegni assunti e 
non mantenu t i , di t ra t ta t ive 
inconcludenti iniziate all'ulti
m o momen to , so t to la pres
sione di scadenze politiche o 
sindacali , hanno sot topos to i 
lavoratori pensionati ad una 
dura prova di sofferenza e di 
pazienza. 

Se si vogliono esaminare 
con franchezza le vicende più 
recenti di ques ta grande ver
tenza bisogna riconoscervi 
due moment i decisivi di svol
ta: il p r imo cost i tui to dal 
grandioso sciopero uni tar io 
del 14 novembre scorso, il 
.secondo dalla presentazione 
di una piat taforma generale 
uni tar ia da par te delle t r e 
confederazioni il 22 gennaio, 
seguita dalla successiva p r ò 
ciamazione di un nuovo scio
pero generale uni tar io . 

E ' per ques to che la pre
giudiziale che si opponeva di 
fatto alla r iforma e in linea 
di principio caduta . E ' caduto 
cioè 11 rifiuto di far assu
mere dallo s ta to l ' intero one
re del finanziamento del Fon
do sociale, che assorbe me
diamente tuo mil iardi , sul to
tale dei contr ibut i pagati ogni 
anno dai lavoratori . Sempre 
in linea di principio e cadu
ta la pregiudiziale a supera
re l 'attuale rappor to del Bó^o 
t ra pensione e salario e a (is
sa re una data di piena rea 
lizzazione dell'Ho*^, dopo 40 
anni di contribuzioni, inoltre 
e emersa una disponibilità a 
d iscutere della questione del
la scala mobile . 

T u t t o ques to costituisce pe 
rò ancora sol tanto l ' involucro 
es t e rno della r iforma e del 
1 aumen to delle pensioni ' quel
lo che il governo vuole niet 
terci den t ro , per il momento 
non è ancora tale da so^di 
sfare le r ichieste dei sinda 
cati e le aspirazioni dei la 
voratori . Far passare il rap
por to t ra s a l a n o e pensioni . 
dopo 40 anni di contnouzio-
ni. dal 65 al "Ocj., come p r o 
pone il governo può signifi
care in certi casi che non si 
superano nemmeno i limiti 
del vecchio o rd inamento , p r ò 
por re la da ta del 1930 come 
t raguardo per raggiungere lo 
80' o ha quasi il sapore di 
una beffa e dobbiamo d a r e 
a t to al minis t ro del lavoro 
di essersene reso conto *<!2-
m o per la graduali tà nell'au
men to del rappor to fra sala
n o e pensioni, ne pensiamo 
che l 'ob.ettivo ul t imo dell R0 
per cento possa essere rea
lizzato immedia tamente V o 
gliamo pero cne gli aument i 
gradual i s iano consistenti In 
sostanza, noi chiediamo che 
il r appor to t ra pensione e re 
tr ibuzione scatt i subito, que 
s t a n n o , dal fó al 74'e e non 
meno 

Vogliamo inoltre che il t ra 
guardo dell 80' <• sia raggiunto 
en t ro e non ol t re il 1975 per 
tutti coloro che sono andati 
in pensione dal 1. maggio 
VMiH o vi and ranno successi 
v amente 

Per quan to concerne la sca 
la mobile delle pensioni . 11 
governo prospet ta un cer to 
t ipo di agganciamento delle 
p r ime 30 f>00 lire di pensione 
al costo delia vita, con scatti 
che pa r t ano dal 1. gennaio 
del l ' anno successivo a quello 

in cui si verifichi un aumen
to del $""<>. Si t r a t t a , come ve
dete , di una proposta ben di
versa dalla richiesta dei sin
dacat i , quel':» c:c? di aggan
ciare le pensioni vecchie e 
nuove a l l ' andamento dei sa
lari e s t ipendi . 

Per quan to r iguarda poi 1 
t ra t t ament i , il governo è fer
m o . per 1 pensionati a t tua l i . 
alla vecchia p ropos ta di au
mento dei soli minimi e del 
manten imento — ingiusto e 
assurdo — di due minimi di 
pensione. 

In definitiva, quando si con
frontano 1 contenut i delle con
t ropropos te governative con 
le richieste dei s indacat i , ci 
si accorge che le distanze so
no ancora mol to consistenti 
Queste dis tanze devono esse
re supera te e lo sa ranno il 
peso della pressione uni tar ia , 
che con il nuovo grandioso 
sciopero uni tar io di oggi 1 la 
vorator i hanno get ta to sul ta
volo della t ra t ta t iva col g o 
l e r n o , cont inuerà a farsi sen
t i re nei giorni e nelle setti
mane a venire. 

Riforma del pens ionamento 
e migl ioramento delle p e n s i o 
ni non sono merce di scam 
bio t ra di loro. Vogliamo con
temporaneamente ì 'una e l'ai 
t ra cosa: giustizia per i vec
chi lavoratori di oggi e per 
quelli di domani . 

Trattative 
rapide 

Ribadiamo qui che non esi
ste alcun problema finanzia
rio perche i soldi ci sono 
essi sono nelle r iserve e negli 
avanzi del Fondo adeguamen
to pensioni, e nelle r iserve 
della gestione base dell 'assi
curazione generale Si t ra t t a 
di circa 700 miliardi che. in
sieme ai contr ibut i aggiuntivi 
dello Sta to , coprono largamen
te le spese derivanti da tu t te 
le nostre richieste, comprese 
quelle relative ai migliora
ment i per 1 pensionati in at
to. Novella ha inoltre ricor
da to le richieste di uni 
ficazione dei minimi a 25 mi
la lire; l ' aumento del 10% del
le pensioni superior i ai mi
nimi ; il r ipr is t ino delU pen-

più favorevole dell 'anzianità 
contr ibut iva 

S iamo entra t i in una m i o 
va fase della lotta per le pen 
s:om — ha concluso Novel 
la —, abb iamo abba t tu to cer 
te pregiudiziali e s t iamo af 
frontando contenut i concre
ti di una riforma, su di una 
linea di unita delle t re con 
federazioni, da consol idare 
sempre più Abbiamo soste 
mito e sos teniamo, anche in 
questo caso, la p r . o n t a della 
t rat ta t iva sindacale ma non 1 
intendiamo intaccare in nev 
sun modo le prerogative so 
vrane del par lamento S iamo 
per una ripresa il più ravvi
cinata possibile degli incontri 
con 11 governo, s iamo per un 
negoziato a tempi anche ser
rat i : 11 grande sciopero di og
gi afferma però con decisio
ne che non si può pensare 
di r iprendere la t ra t ta t iva al 
livelli a cui i s s a è s ta ta in
ter ro t ta . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Il c< litro di Milano alle 9 
ascolla gì'» il trillo dei pruni I 
fischietti. Sono le delegazioni 
delle fabbriche della pe i i fena 
clic annunciano il gì aride s( m 
pero unitario per le pon-iiotu 
L 'appuntamento al teatro I.in 
co per la manifestazione dei 
t re sindacati e ra per le 10 
ma . per non perde te le ulti
me t o r s e de) met rò o del tran-
vai (lo sciopero dei mezzi 
pubblici è cominciato alle 
9.30) molti si sono avviati ver
so il centro per tempo Cosi 
alle 10 il tea t ro Lirico, uno dei 
maggiori di Milano, e ra già 
s t racar ico di gente: piena la 
platea, le balconate, i corri
doi. gli ingressi . E fuori una 
grande folla che bloccava p^r 
tut ta la sua larghezza la stra
da Operai , impiegati e anche 
molti studenti che . in questi 
giorni manifestano per la ri 
forma della scuola Le notizie 
sulla protesta dei lavoratori 
milanesi si diffondono rapida
mente . Nel giro di pochi mi
nuti tutti hanno un quadro 
preciso dello sciopero I gran 
di complessi sono bloccati: la 
Pirelli . l'Alfa Romeo, la Falck. 
la Magneti Marcili, la Borlet-
ti. la Siemens. 

Ognuno aggiunge un nome. 
A volte basta un cartello. le
vato sopra la testa di un grup
petto a r r iva to all 'ul t imo ino 
mento, ad ar r icch i re l'elenco 
delle aziende che hanno scio
perato . Questa volta c 'è anche 
la SNIA Viscosa. Quando il 
segre tar io della Camera del 
Lavoro di Milano lo annuncia 
al microfono, un forte, prolun
gato applauso si leva dalla 
sa la . La SNIA è una delle 
fabbriche difficili, dove an
che i s indacat i impegnati nel
lo sciopero (CGIL. CISL e 
UIL) faticano ad af fermars i . 
Il g rande movimento unitario 
sta però t ravolgendo resisten
ze ed incertezze Ma non sono 
sole le fabbriche a « fare > lo 
sciopero. Le sarac inesche ab
bassa t e di molti grandi ma
gazzini sono più eloquenti di 
un manifesto. Il b a r del Mot
ta in Largo Cairoli è chiuso. 
Duecento metri più avant i de
ser to e silenzioso si presenta 
quello del l 'Alemanna. I bari
sti oggi non servono. Sono 
con gli al t r i lavoratori che 
scioperano per la riforma del
le pensioni. 

F r a i manifes tant i , qua e là. 
si distinguono le divise dei 
t ranvier i . Molti di loro, dopo 
ave re portato filobus e t r am 
nelle r imesse, hanno raggiunto 
il t ea t ro Lirico per ascol tare 
il comizio dei t r e s indacat i . 
Questa unità dei s indacat i dà 
forza alla lotta dei lavorator i . 
Ognuno ne ha coscienza. Chi 
ha vissuto i giorni della divi
sione. ne conosce il prezzo. 
P e r questo non è disposto a 
tol lerare a t tacchi a l l 'uni tà dei 
lavoratori e delle loro orga
nizzazioni. Giovanni Mosca 
(CGIL). Aride Rossi (UIL) e 
Pie r re Cami t i (CISL) hanno 
r iaffermato la volontà dei sin
dacat i di proseguire la lotta 
lino alla organica soluzione del 
problema delle pensioni. « Que
sto sciopero — ha det to Mo
sca — non è il pr imo e non 
vuole e s se re l 'ult imo. Sara 
l 'ultimo solo se il governo ac
cet terà nei prossimi giorni le 
nostre richieste >. Una solu
zione che deve considerare 
tut te le categorie 

I lavoratori della t e r ra — 
ha d i t t o A n d e Rossi — non 
tollerano p.u la loro cond ì / io 
ne di minoral i . Bisogna farla 
Inula con una politi la che isti-
tuz.onali/za lev a .sanie contri
butiva da par te degli ag ra r i . 

Anche Camit i ha sottolinea
to l impelino unitario dei sin
dacat i per le pensioni. I 
padroni, il governo e. ora . 
ant l ie certi gruppi di studenti 
— igli ha dichiarato po!cm ce
rnente — vogliono insegnare 
ai lavoratori e ai loro sinda
cati che cosa debbono o non 
debbono fare . Ma i sindacati 
e 1 lavoratori non hanno bi
sogno eh « suggeritori ». Stan
no dimnsf ranj . i COI ! — ÌJTJ 
lotta che cosa devono fa re . 

La polemica, che ha trova
ti) il eiin-enso caloroso di 
U.tti i lavoratoti present i , in 
ven ta più che a d i studenti 
era d i r i t t a a un gruppet to di 
estremisti che ha provoc.vo 
a pili r iprese la paz. tnza e la 
tolleranza d u partecipanti al
la m.in.festazione. 

II rnov imento s .udentesco era 
con 1 lavoratori che manife
s tavano al Lir.co per le 
pensioni I cartel. i che la 
sua rappresentanza inalberava 
portavano una semplice ma 
significativa sc ru ta < Unita 
degli operai con gli studenti » 
Per le pensioni, per la rifor
ma della scuola, por una so 
cietà profondamente n n n o 
va ia . 

Orazio Pizzigoni 

1 

F I R E N Z E — La città ha presentato ieri il volto delle grandi giornate di lotta. Decine di migliaia di operai, di impiegati, di contadini, di studenti, di art igiani, di 
commercianti hanno dato vita a un imponente corteo (nella foto) e ad una entusiasmante manifestazione nel corso del possente sciopero generale per le pensioni 
che ha scosso la città e la provincia, paralizzandone completamente ogni attività 

ROMA la città paralizzata dalla protesta 
chiusi anche i negozi, deserti i mercati 

I GIOVANI IN PRIMA FILA 
Combattivi picchetti davanti alle fabbriche — Ovunque astensioni altissime dal lavoro — Bloccata la zona industriale di 
Pomezia — Un corteo da piazza Esedra a SS. Apostoli — Per la prima volta sciopero totale anche alla RAI-TV 

Giovani in prima fila nella 
capitdie. quando ancora era not
te davanti ai cancelli delle fab
briche assieme agli operai an
ziani. poi nelle strade del centro 
a manifestare per la conquista 
di una vera riforma delle pen
sioni. II volto di Roma ~ come 
già il 14 novembre per il primo 
sciopero un.tano e generale e 
come il 5 dicembre, quando il 
lavoro si Termo 'n tutto il Lazio 
per rivendicare una nuova poli
tica economica — è apparso og
gi completamente trasformato: 
paralizzale le industrie grandi e 
piccol-e. migliaia di negozi chiu
si nel centro e nella periferia, i 
mercati tutti deserti, sbarrate 
le banche, fermi 1 mezzi di tra
sporto fra la città e ia pro

vincia mentre gli autobus e 1 
tram soltanto verso le nove han
no comjiciato a funzionare. E' 
stata un'altra protesta impres
sionante. che ha fatto sentire 
al governo, e da vic.no. la vo
lontà di operai e impiegati di 
lottare sempre più decisi s no a 
strappare migliori condizioni di 
vita e soprattutto per l ' irrnun-
ciabile rivendicazione di eaue e 
dignitose pensioni. 

t Basta con i salari e le pen
sioni di fame ». « A clu ha lavo
rato per una vita deve essere 
garantita una serena vecchiaia >, 
e Meno armi e pensioni più giù 
ste ». ecco alcuni cartelli degli 
operai giunti fra 1 primi ai piaz 
ZA Esedra, dove 1 sindacati ave
vano fissato il concentramento 

Polizia armata 

FIRENZE - Dito sul grilletto, fucile imbracciato: in un 
attimo l'arma potrebbe essere in posizione di sparo. La scena 
è stata ripresa a Firenze, ieri, in via Nazionale. I due agenti 
(uno con l'arma in pugno e uno con la pistola al fianco) non 
stanno arrestando un bandito pericoloso: * il fermo di un 
giovane che dimostrava per più giuste pensioni. Dopo alcune 
cariche e l'uso indiscriminato del manganello e degli idranti 
(allagali anche alcuni autobus di passaggio, senza riguardi), 
la polizia e passata ai fermi individuali. E l'operazione è stata 
condotta con il lucile in questa terribile, pericolosissima posi 
zione. Basta un attimo di panico, di collera, di esasperazione 
e l'agente può premere il grilletto. 

A che cosa servono, nel corso di democratiche • pacifiche 
dimostrazioni, moschetti cosi in mano a centinaia di agenti 
certo non tutti controllabili in ogni momento? Fotografie come 
questa rendono sempre più urgente il problema del disarmo 
della polizia. 

fra le nove e le 10 Pioveva, una 
pioggia sottile e gelida, ma a mi
gliaia hanno risposto egualmen 
te all'appuntamento E. con l'ar
rivo delle delegazioni operaie. 
ecco anche le notizie del succes
so della protesta A Pomezia, 
nelle aziende della zona indù 
striale, lo sciopero è riuscito 
con una percentuale di asten-sio-
ni superiore a) 90 per cento. 
Alla BPD di Colleferro. la più 
grande fabbrica della prov.ncia. 
si sono contati sulle dita di una 
mano coloro che sono entrati. 
Anche alla Calce e Cementi lo 
sciopero è stato pressoché tota 
le. Alla Fatme il clima di com 
battività che ha caratterizzato la 
lotta por il miglioramento del 
cottimo, non è davvero mjiato 
nello sciopero per le pensioni: 
nessuno 0 quasi ha varcato 1 
cancelli. La polizia ha tentato a 
più riprese la provocazicoe con 
tro gruppi di studenti e operai. 
ma senza esito: dalle camionet 
le spuntavano 1 nuovi scudi ili 
plastica t sperimentati > a Fondi. 

Nella p.azza sempre più affol
lata. un app!au?o affettuoso ha 
accolto gli operai dell'Apollon. 
Saranno loro ad aprire di li a pò 
co il corteo che al grido di < pen-
siuu-pensioni » si .ncamnma per 
via N'azionale «Siamo giunti al 
nono mese àt lotta » c'è scritto 
su uno striscione E' una dram 
malica denuncia. « Sembrarci che 
la vertenza òtesse finalmente per 
arrivare a coiclusione — sp.ega 
un operaio — ma invece dob
biamo ancora lottare. Siamo pero 
decisi a proseguire e. sm dai 
prossimi giorni, a protestare m 
modo sempre più deciso... ». 

In testa a! corteo sono ancne 1 
dirigenti s.ndacali e poi tanti 
ed.li con centxiaia di cartelli. 
molti giovani con le bandiere 
resse, le ragazze dei supermer
cati SMA. della R nascente, di 
LPIM. !e ragazze dell Aetemum 
,vo'agoni5te di una lotta daris 
-ima. gii operai della Fioreut.ni. 
del.e az enie ch.m che e del pe 
1:0! o. ae.lo spettacolo, ddla 
Fiat, del! OMI e di numero-e al
tre faob.-.che. cent naia di n-
it-nd.tori dei mercati, di art. 
gian'. Anche in questo sciope
ro no tev ie e stata la partecipa 
z.one dei lavoratori autono.rsi. n 
part.eolare degli operatori dei 
mercati e degli a-tigrani. 

Via N a zinna e. poi v a IV N<v 
veTtbre. qandi pazza bant.ss.nu 
Apostoli dove hanno parlato per 
!a CCIIL Lama, per la CIbL 
Coprii e per la L'IL Ravenna: 
< Hanno accasato 1 sindacati di 
avere voluto Io sciopero a tutti 
< costi, m i n_n dicono — ha 
sotto)tieato Lama — che le pro
poste governative sono s'ate m-
sodd sfacenti e soprattutto erte 
1 lavoratori italiani sono venti 
anni cne attendono per ie pen-
.- oni. . ». Al te rmne del com.z 0 
s: e form.ro, spifitaneameme. un 
altro corteo che ha ragg.unto 
. Ln.vers ta elove era ti cor>o un 
.ncoiitro nel.a faeo.tà di Mate-
mai.ca. fra i.udenti e op.'.'a. ne'. 
.3 Fatme e de.! Aatovox. Ancne 
in prov ne.a a Vel.etn e Civita 
vecch a. si sa io svo.te mande 
stazioni. con ia pa-lec.paz.uie 
dei contad.ni e dei braccianti. A 
\e! !e tn avevano ader.to a.la prò 
testa anche 1 Ai.eanza cor.tad.-
n; gli art ciani il movimento 
*t kientesvO imponente ia nvani-
fe-tazione. e n la cn u-ura di 
tatti 1 regozi Infine, per la pri
ma volta, totale è stato lo ^ i o -
pero alla Rai-TV: si sono astc-
n iti dal la v 0-0 pare 1 òiporxkn-
t. a « cachet » K le conseguen
ze s> sono vi ' te s..o prog-.vn-
mi. sia rad.ofon.ci che televis.vi. 

SUD 

Anche i braccianti hanno 
partecipato compattissimi 

Il Mezzogiorno e le Isole 
hanno r isposto a l l ' appe l lo 
delle Confederazioni in modo 
plebiscitario. A Napoli o l t re 
ai lavoratori del l ' industr ia , dei 
commerc io e dell 'agricoltura 
hanno ader i to alla lotta anche 
gli a t tor i della compagnia Mo-
rlconi • Car ra ro - Montagnani • 
Innocent i , che dovevano de
bu t t a re ieri sera al Poli teama. 

A Palermo e negli altri o t to 
capoluoghi della Sicilia scio
peri compat t i , comizi e cor
tei uni tar i . Folta partecipazio
ne di braccianti , coloni e mez 
z a d n . In ter ro t to il servizio dei 
t r a spor t i . 

A Foggia totale adesione. 
Cortei anche a San Severo 
(10 mi la ) . Apncena, San Ni-

candro , Ortanova, Orzana. 
Adesione massiccia anche di 
contadini , commerc iant i , am
bulanti e art igiani . A Bari 
tu t to fermo, anche INAM e 
IN'PS A Brindisi tu t to Bloc
ca to compresa la Montedison. 
Sciopero anche dei pescator i . 
Nel Materano ferma anche 
l'ANIC di Pisticci Comizio e 
cor teo nel capoluogo, a Sti
gliano. I r sma . Pisticci. Cosen
za ferma (anche s tudent i e 
insegnanti» A Potenza ha in
te r ro t to le trasmissioni anche 
la radio locale. In Sardegna 
bloccate le indust r ie . \ bacini 
minerar i , i t raspor t i , le scuo
le, i negozi, le fabbriche ar
tigiane. 

CENTRO 

Operai e studenti insieme 
a commercianti e artigiani 

Nell 'I talia centra le , o l t re a 
Roma dove fra l 'al tro l'Ali-
talia è s ta ta cos t re t ta a so
spendere diversi voli di linea 
e a r i ta rdarne altr i per Io 
sciopero del personale, la lot
ta ha raggiunto par t icolare 
ampiezza nella zona di l a t i 
na. nelle Marche, m Umbria 
e nella Toscana. Riuscit issimo 
lo sc iopero nel Pisano (Vis, 
Saint Gobain, Piaggio. Fiat di 
M a n n a ) . A Firenze hanno 
sc iopera to compat t i opera i , 
contadini , artigiani e commer
cianti (chiusi 1 negozi). Im
ponente corteo in ci t tà . 

Paralizzate le Provincie di 
Massa Car ra ra (mol t iss imi gli 

s tuden t i ) . Grosse to (corteo 
un i t a r io ) . Arezzo ( G o n e Zuc-
chi . Lebole. I tals ider . Sacsem. 
Buitoni) e Siena, dove alla 
lotta hanno p reso par te an
che migliaia di s tudent i . In 
tu t ta l 'Umbria lo sciopero e 
riusci to p ienamente . Due for
ti manifestazioni uni tar ie a 
Perugia e T e m i . Ad Ancona 
hanno scioperato tut t i 1 la
vorator i delle fabbriche (100 
per cento 1 e 1 negozi sono ri
mast i con le se r rande abbas
sate per tu t ta la giornata . 
Corteo massiccio nonostante 
la pioggia gelida e la tempe
sta di vento che flagellava la 
cit ta. A Pesaro ferme tut te 
le aziende del mobile . 

Ferme tutte le fabbriche 
del «triangolo industriale» 

Il « triangolo industr iale » si 
è fermato Fabbr iche chiuse a 
Milano. T o n n o . Genova e in 
tut t i gli altri centr i del set 
l e n t n u n e . Imponent i cortei e 
manifestazioni un i t ane . A To
n n o media dei par tecipant i 
9511». alla FIAT 98 ' t . Chiusi 
s tabi l imenti e negozi a Geno^ 
va ( 90'* > dove hanno sciope 
ra to anche gli equipaggi del
l' Andrea Dona. dell 'Arborea e 
di numerose a l t re navi. Co
mizio grandioso a piazza Ca
r icamento . 

A Tries te tut t i gli esercizi 
pubblici chiusi per mezza 
giornata . Altissime astensioni 

anche in Alto Adige. Fnull-
Venezia Giulia. Veneto Como 
95 e, Bergamo 80%. Brescia 
90<5-, Pavia yu ' i . S o n d n o « 5 * . 
Varese lOO'v, Mantova 95 ' i , 
Lecco Hù't 

Nel Bolognese Io sciopero 
è s ta to totale. Media generale 
delle astensioni 95'% Paralisi 
completa de l l ' indus tna . agri
col tura e partecipazione assai 
elevata nel commercio , nell ar
t igianato. nei t raspor t i , nelle 
assicurazioni . Chiusura totale 
del commerc io ambulan te . A 
Imola i negozianti hanno chiu
so alle IO. 
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